
SAN MICHELE Pattuglie in borghese

Coltello e droga in auto
Bloccato dai vigili CAORLE - Escono di casa, i ladri la

svaligiano. Brutta sorpresa per una famiglia
di Duna Verde di Caorle che l'altra sera,
verso le 18 circa, si sono visti derubare dei
loro preziosi.

Dopo aver atteso che la famiglia uscisse
dall’abitazione, i malviventi hanno forzato la
porta di ingresso dell'appartamento di via
Selvarosata. I ladri hanno
quindi rovistato un po’ dap-
pertutto, trovando 500 euro
in contanti, un computer
portatile e dei gioielli. Le
vittime al loro ritorno han-
no trovato l’intero apparta-

mento messo sottosopra, e per loro non è
rimasto altro da fare che chiedere aiuto al
112.

Sul posto sono arrivati i carabinieri di
Caorle, diretti dal maresciallo Francesco
Lambiase, che hanno avviato le indagini.
Purtroppo la piaga dei furti in abitazione è
sempre più un problema in tutto il Veneto

orientale. Le forze dell'ordi-
ne stanno predisponendo dei
servizi mirati a far fronte ai
topi d'appartamento, anche
con l'ausilio di tutti i Coman-
di del territorio.

 M.Cor.
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COMUNE Cambi in giunta
«Rinnovamento necessario»
Bertonello replica a Morsanuto

CAORLE

Escono di casa, i ladri la svaligiano

Portogruaro

EX PRESIDENTEIl legale rappresentante della società impugnerà il provvedimento
che vede sotto inchiesta l’ex presidente Mio accusato di frode fiscale

«Illegittimo il sequestro
al Calcio Portogruaro»
Andrea Ruzza

PORTOGRUARO

PORTOGRUARO - «Se crediamo nel rinno-
vamento, lo dobbiamo sperimentare prima
di tutto a livello individuale». Si dice
dispiaciuto, il sindaco Antonio Bertoncello,
per le pesanti parole pronunciate dopo le
dimissioni dall'ex assessore ai Servizi socia-
li, Angelo Morsanuto. «Dispiace - afferma il
sindaco l’indomani della presentazione del-
la nuova giunta - che l'iniziale disponibilità
data da tutti gli assessori, sia stata poi
vissuta in maniera negativa da Morsanuto.
A livello personale lo capisco, è sempre
difficile lasciare un incarico che ci ha visti
protagonisti». Il sindaco riconosce i risulta-
ti importanti conseguiti nelle ultime torna-

te elettorali, ma sottolinea
come «i voti non siano un
patrimonio da usare in termi-
ni personali perché sono col-
legati ad una coalizione, ad
un programma, a delle deci-
sioni comuni. Sono sicuro
che, passati i primi momenti,
Morsanuto saprà superare
gli aspetti personali e ricono-
scere che il rinnovamento
politico è un obiettivo genera-
le importante - prosegue Ber-
toncello -. La fiducia conces-

sagli più volte non ha nulla a che fare con
l'opportunità, dopo tanti anni, di un cam-
biamento, soprattutto in un campo così
delicato come i servizi sociali». Un settore
sul quale si vorrebbero introdurre delle
novità. Tra gli obiettivi principali su cui
punta l'amministrazione c'è infatti il "socia-
le di rete", a supporto non solo dei singoli
ma della comunità. «In questo particolare
momento di crisi economica - conclude -
non si possono più affrontare i problemi
per comparti stagni: anziani, disabili,
bambini e via dicendo. È necessario parla-
re di famiglia nel suo complesso». (t.inf.)

DUNA VERDE
Rubati gioielli,

contanti e computer

S. MICHELE - Girava di
notte in auto per le strade
di San Michele, con un
lungo coltello e con alcune
dosi di droga, nei guai un
27enne.

I controlli notturni fina-
lizzati alla sicurezza urba-
na, in particolare contro i
furti in attività commercia-
li ed abitazioni, program-
mati dalla Polizia locale di
San Michele-Bibione diret-
ta dal comandante Andrea
Gallo, stanno dando risulta-
ti importanti. L'altra notte
verso le 4 una Fiat Punto,
guidata da un rumeno di
27 anni anni, P.U. residen-
te a Vittorio Veneto, che si
aggirava per San Michele,
è stata notata dagli agenti
in borghese della Polizia
locale in perlustrazione
del territorio. Dopo un bre-
ve pedinamento la macchi-
na è stata fermata, con il
supporto di un'altra pattu-
glia e dell'unità cinofila. A
bordo del veicolo, sul vano
portaoggetti del guidatore,
il rumeno deteneva un lun-
go coltello, senza giustifi-

carne il motivo. Visto il
nervosismo del conducen-
te, gli agenti lo hanno quin-
di sottoposto al drug test
che ha dato esito positivo.
Il potente fiuto del cane
poliziotto Zico ha rintrac-
ciato addosso al ventiset-
tenne alcune piccole dosi
di sostanze stupefacenti di
marijuana e hashish. Per
questo è scattato il ritiro
della patente in attesa del-
le analisi del sangue cui è
stato poi sottoposto
all'ospedale di Latisana.
Non solo, il rumeno è stato
anche denunciato per por-
to abusivo d'armi da taglio.
«È forte l'allarme sociale
causato dai furti che han-
no colpito recentemente il
Veneto orientale - eviden-
zia il dirigente Gallo -. Per
questo lo sforzo che sta
facendo il Comando di poli-
zia locale di San Michele è
enorme per poter garanti-
re il massimo della sicurez-
za e della tranquillità alla
popolazione residente».

 Marco Corazza
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MOTIVAZIONI
«Mio non fa più parte del consiglio d’amministrazione»
L’avvocato Viezzi: «Francesco Mio, ormai, non fa più parte del
consiglio d'amministrazione del Calcio Portogruaro da qualche
anno»

La notizia aveva fatto rapidamente il giro
degli ambienti sportivi nella giornata di
venerdì, lasciando letteralmente attoniti i
tifosi più affezionati. Ieri, nella sede del
Calcio Portogruaro in via Stadio, la
giornata è filata via in maniera piuttosto
convulsa. Subito annullata nella mattina-
ta la consueta conferenza stampa prepar-
tita di mister Armando Madonna, il
pomeriggio è stato tutto un rincorrersi di
falsi allarmi circa la convocazione di un
altro appuntamento con la stampa locale,
durante il quale la società avrebbe dovu-
to chiarire meglio i contorni della vicen-
da che vedono sul "banco degli imputati"

l'ex presidente Francesco Mio. In tarda
serata è arrivato uno scarno comunicato
pubblicato con il quale il Calcio Porto-
gruaro rinvia al tardo pomeriggio odier-
no, ore 17, la conferenza stampa del
Direttore generale Giammario Specchia.
Il Portogruaro, comunque, è nel pieno
della bufera. Il sequestro preventivo
operato dalla Guardia di Finanza blocca,
di fatto, l'operatività della Società che,
quindi, pur avendone la liquidità, si vede
impossibilitata nel versare gli stipendi ai
propri tesserati. Ciò significa, secondo le
normative federali, il serio pericolo d'in-
correre in una penalizzazione in classifi-
ca. Per questo, già nella mattinata di
domani, il legale rappresentante Avv.
Paolo Viezzi provvederà ad impugnare

tale provvedimento. «Non è legittimo il
sequestro ai danni del club granata - ha
spiegato - perché è risaputo che France-
sco Mio, ormai, non fa più parte del
consiglio d'amministrazione del Calcio
Portogruaro da qualche anno. La stessa
famiglia Mio, che pur ha scritto pagine
importanti della storia calcistica porto-
gruarese, non ne regge più le sorti. Detto
questo, proveremo che quei contratti
erano validi e con tanto di firme autogra-
fe. Solamente che le aziende in questione
non sono state più in grado di onorarli.
Inoltre, tali contratti non hanno avuto
alcuna influenza nel bilancio in questio-
ne. Il Portogruaro non ne ha tratto alcun
vantaggio, semmai, invece, è l'unica par-
te che ha ricevuto un danno».

Francesco
Mio è accu-
sato di fro-
de fiscale
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